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SALVATORE,

DI NOME E DI FATTO
Vincenzo Topa

Salvatore aveva incontrato Gesù Cristo sedici anni fa, quando gli sembrava che tutto stesse andando a rotoli. E aveva sperimentato come quell’incontro gli aveva cambiato la vita. Abbandonati gli idoli di un tempo, il suo matrimonio era rifiorito, benedetto con quattro figli. Nella piccola casa di Salvatore si respira la presenza di Cristo. Quante volte ha cantato tra quelle mura, con il suo vocione imponente, il salmo: “Se il Signore non costruisce la casa invano lavorano i costruttori...”! Quante volte ha benedetto Dio per i doni ricevuti, insieme alla nostra comunità, cantando: “... non manco di nulla”! 

Così, per gratitudine, perché diventa impossibile tenersi dentro un Amore così grande, come catechista ha portato tanti a Cristo. Tanti uomini e donne, oggi, possono benedire il giorno in cui il Signore ha messo questo fratello, Salvatore di nome e di fatto, sulla loro strada. Aveva la quinta elementare, ma quando parlava di Dio poteva penetrare indifferentemente dal cuore del professore universitario a quello dell'ultimo spazzino!

Due anni fa Salvatore, insieme alla moglie, si era reso disponibile ad andare in qualunque parte del mondo Dio lo avesse chiamato a impiantare la Chiesa. E Dio, che lo ha trovato già pronto, a 48 anni, gli ha dato un posto privilegiato nell'evangelizzazione. In cielo era il suo posto. E di lì, in questo misterioso disegno d'amore, continuerà a guidare la sua famiglia, la sua comunità, la sua parrocchia.

Grazie, Signore, per avermi donato la sua amicizia! Anzi, Salvatore è molto più che un amico, Salvatore è mio fratello in Cristo!
